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LA TRADIZIONE ALIMENTARE NELLE RELIGIONI MONOTEISTICHE 
DEL MEDITERRANEO
29 - 30 Settembre 2005
Aula Magna Rettorato

Università di Roma "La Sapienza"

Con il Patrocinio

Ministero della Sanità

Rappresentanza in Italia della Commissione Europea

Assessorato delle Politiche Educative e Scolastiche, Comune di Roma

Celebrazioni Ufficiali Italiane per la Giornata Mondiale dell'Alimentazione 2005 "Agricoltura e Dialogo Interculturale"

Dal 29 al 30 Settembre p.v. si terrà nell'Aula Magna dell'Università di Roma "La Sapienza" la Conferenza Internazionale "La Tradizione Alimentare nelle Religioni Monoteistiche del Mediterraneo", organizzata dall'Istituto di Scienza dell'Alimentazione, con il patrocinio della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, del Ministero della Sanità, e del Comune di Roma, nell'ambito delle celebrazioni ufficiali italiane per la Giornata Mondiale dell'Alimentazione 2005 "Agricoltura e Dialogo Interculturale" .

La consapevolezza della relazione tra “cibo” e “cultura” nelle civiltà del Mediterraneo è la base per ricercare nuovi contributi tra culture diverse. Attraverso il dialogo sulle tradizioni alimentari contenute nelle "Scritture" delle religioni monoteistiche Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo possono scaturire nuovi momenti di incontro.

Come attività culturale sarà allestito nell’Atrio dell’Aula Magna un Padiglione espositivo "Eating Art", che vuole rappresentare un viaggio attraverso il patrimonio alimentare italiano per evidenziare la salubrità dello stile di vita della Dieta Mediterranea.  Tale attività è in armonia con quanto recentemente auspicato dalla Commissione Europea per un azione comune sulla dieta e l'attività fisica cioè per uno stile di vita più salutare.

Le Tematiche Principali

· Cibo e Cultura: Nutrire il Corpo per Educare la Mente

· Regole Alimentari nelle Tradizioni Scritte delle Religioni Monoteistiche Mediterranee

· Stile di Vita Mediterraneo e Globalizzazione del Mercato

La Conferenza Internazionale ha l'obiettivo di rafforzare la comprensione reciproca, la coesione sociale e l'integrazione interculturale, sensibilizzando l'opinione pubblica per il diritto per ciascun essere umano di alimentarsi secondo le proprie tradizioni. L'iniziativa prenderà anche in esame i problemi legati all'applicazione pratica delle diverse regole alimentari religiose nella ristorazione collettiva.

Tematica 1

Cibo e Cultura: Nutrire il Corpo per Educare la Mente
“ Prese il pane, lo spezzò e lo distribuì ai suoi discepoli” …Il pane, un alimento comune, diventa uno oggetto rituale! L’offerta del pane diviene un gesto che assume un significato che va “oltre la nutrizione”, diventa un rito al di fuori del tempo e dello spazio: la condivisione del pane acquista la valenza sacra della condivisione del Verbo!  

Le Scritture riportano numerosi esempi in cui il cibo è metafora di vita spirituale, o simbolo del Trascendente; un cibo quindi che non nutre solo il corpo, ma anche la mente.

Il nostro comportamento alimentare è ancora oggi influenzato dalla tradizione religiosa: si pensi alla regola del digiuno come ai modelli alimentari che caratterizzano il lavoro dei campi, il riposo, la preghiera e le festività religiose tipiche delle popolazioni mediterranee. Tra le diverse civiltà che si affacciano al mare nostrum, scopriamo alimenti e diete  rappresentativi di una radice comune. Cereali, vite ed olivo non sono solo “frutto della terra e del lavoro dell’uomo” ma fanno parte dell’iconografia religiosa. 

L'alimentazione porta con sé una dimensione antropologica complessa e antica, che vede la relazione uomo e alimento subordinata ai fattori ambientali, alle norme della cultura vigente e alle regole religiose.

Il percorso a ritroso nel tempo, alla ricerca del cibo comune, è a sua volta un viaggio tra culture e religioni che condividono la stessa origine geografica. Ritrovare modelli comuni nel comportamento alimentare aiuta ad abbattere la diffidenza che è molto più insidiosa della diversità culturale. 

Tematica 2

Regole Alimentari nelle Tradizioni Scritte delle Religioni 

Monoteistiche Mediterranee

Nell’Ebraismo le regole alimentari scaturiscono dal testo Sacro del Pentateuco e dalla elaborazione dei testi della tradizione Ebraica e vengono rispettati da ciascun credente sino a confondersi ed intersecarsi con la stessa religiosità. L’insieme di queste regole (casherut) rappresenta la guida non solo per il consumo diretto ma anche per la produzione e la trasformazione dei cibi e il termine casher viene dato agli alimenti solo se sono consoni, idonei ovvero atti ad essere consumati. 
Similmente l'Islam è pervaso da un’idea di sacralità del comportamento che accompagna le azioni del vivere quotidiano e tra queste anche l’alimentazione.  La descrizione di taluni rituali quale la macellazione (halal) ha la finalità di rendere sacro questo intervento. La cultura Islamica non considera il mangiar carne come un atto naturale, ma piuttosto come un'esigenza che nulla toglie alla consapevolezza dell’uccisione di un altro essere vivente.

Per il Cristianesimo l’alimentazione è più integrata nella vita sociale e non ha la sola finalità di soddisfare un’esigenza fisiologica del singolo, cioè lo scopo di nutrire l’organismo, ma anche un momento di relazione e di scambio con il prossimo.  Il Nuovo Testamento non contiene delle vere e proprie regole alimentari e raccomanda solo di non mangiare la carne di animali morti per soffocamento o sacrificati agli idoli. Altre pratiche quali ad esempio l’astensione dalle carni il venerdì, il digiuno quaresimale e alla vigilia di talune festività non derivano da tradizione scritta.

Tematica 3:  

Stile di Vita Mediterraneo e Globalizzazione del Mercato
L'attuale organizzazione della società impone nuove regole e propone nuovi modelli alimentari.  La rapidità delle comunicazioni e la forza mediatica della pubblicità induce mutamenti nel costume alimentare.

L’elevato sviluppo tecnologico dei Paesi più ricchi sta condizionando i processi di trasformazione e distribuzione dei prodotti alimentari a livello globale, determinando di fatto uno sviluppo diseguale nel mondo. Il fenomeno della globalizzazione sta interessando anche l'alimentazione migliorandone la sicurezza ma rendendola più vulnerabile dalle nuove regole di mercato. 

Questa evoluzione del sistema porta verso stili di vita che tendono ad orientare il consumo alimentare verso nuovi valori; viene data maggiore enfasi al contenuto in nutrienti di un cibo piuttosto che alla sua qualità organolettica e sensoriale.

La recente migrazione di popolazioni appartenenti a diverse etnie ha prodotto un diverso impatto sulle abitudini alimentari dovuto non tanto alla tipologia degli alimenti quanto alla diversità delle preparazioni. 
Questa diversità ha posto nuovi problemi alla ristorazione collettiva, in particolare in quella scolastica ove i bambini meritano maggiori attenzioni nell'acquisizione di abitudini alimentari, in armonia con il loro sviluppo cognitivo e culturale.  Il tempo del pasto scuola potrebbe essere integrato da un percorso formativo ed educativo alimentare costruito nel rispetto delle diversità culturali dei bambini e delle tradizioni del paese in cui si opera.

Il ritmo di vita quotidiano ha reso sempre più veloce non solo la  preparazione ma anche il consumo dei pasti, penalizzando alcuni piatti tradizionali che, in quanto parte del nostro patrimonio culturale, meritano di essere preservati e valorizzati. 

Se qualcosa del nostro passato mediterraneo sta scomparendo, e con esso una parte della nostra cultura, bisogna diventarne consapevoli per scoprire le radici comuni, per confermare il valore della dieta mediterranea e per difendersi dall’omologazione globale. La conoscenza del nostro passato è dunque condizione necessaria per la comunione tra i popoli del Mediterraneo e per una valutazione critica del presente. 
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Conferenza Internazionale
LA TRADIZIONE  ALIMENTARE 

NELLE RELIGIONI MONOTEISTICHE 
DEL MEDITERRANEO
29 - 30 Settembre 2005
Aula Magna, Rettorato, Università "La Sapienza" di Roma
PROGRAMMA PRELIMINARE

GIOVEDI, 29 SETTEMBRE 2005
ore 9.30 Benvenuti

Renato Guarini, Rettore, Università di Roma "La Sapienza"
Raimondo Cagiano de Azevedo, Presidente del Consiglio Universitario per le Relazioni Internazionali, Università di Roma "La Sapienza"
Carlo Cannella, Direttore, Istituto di Scienza dell'Alimentazione
ore 10.00 Interventi d’apertura 
Rappresentante della Santa Sede (in attesa di designazione) 

Amos Luzzato, Presidente, Unione Comunità Ebraiche Italiane

Mohamed Nur Duchan, Presidente, UCOII (Unione Comunità Islamiche Italiana) 

Manfredo Incisa di Camerana, Vice Direttore Generale, FAO, Roma

Giorgio Calabrese, Vice Presidente Consiglio Scientifico INRAN 
Ore 11.45 Sessione tematica 1

 Cibo e Cultura: 



  Nutrire il Corpo per Educare la Mente
Salvatore Bono, Società Internazionale degli Storici del Mediterraneo

Marco Maria Olivetti, Università di Roma "La Sapienza" 

David Meghnagi, Università di Roma III

Yahya Pallavicini, CO.RE.IS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana, 
Vincenzo Buonomo, Pontificia Università Lateranense
Aldo Mariani Costantini, Società Italiana di Nutrizione Umana

Paola Cocci Testori, Direttore per la Sicurezza Alimentare, Commissione Europea* 
Ore 13.30 Lunch break

Ore 15.00 Sessione tematica 2

 Regole Alimentari nelle Tradizioni Scritte 



 delle Religioni Monoteiste Mediterranee 

Riccardo Di Segni, Rabbino capo Comunità Ebraica di Roma
Jean Louis Ska, Istituto Biblico, Roma

Khaled Fouad Allam, Università di Trieste

Daniele Garrone, Decano Facoltà Valdese di Roma

Iuvenalie Ion Ionascu, Archimandrita Rettore Chiesa S. Giovanni Cassiano, Roma

Ore 17.00  Domande dal Pubblico

VENERDI, 30 SETTEMBRE 2005
Ore 9.00 Sessione tematica 3

  Stile di vita Mediterraneo e 







  Globalizzazione del Mercato

Modera: Giorgio Calabrese, Autorità Europea sulla Sicurezza Alimentare

Romano Marabelli, Ministero della Sanità, Roma

Mario Mancini, Università "Federico II" di Napoli

Lilia Zaouali, Università del Piemonte Orientale

Salvatore Magazzù, DG SANCO, Commissione Europea

Krasid Tontisirin, FAO, Divisione Nutrizione ed Alimentazione (in attesa di conferma)

Rappresentante Organizzazione Mondiale della Sanità
Rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Ore 11.30 Presentazione del CIISCAM (Centro Interuniversitario Internazionale di Studi sulle Culture Alimentari Mediterranee)

Carlo Cannella, Università di Roma "La Sapienza"

Lluis Serra Majem,  Università di Las Palmas de Gran Canaria

Vito Teti, Università della Calabria

Gianni Tomassi, Università della Tuscia

Nino Battistini, Università di Modena e Reggio Emilia

Davide Cassi, Università di Parma
ore 13.00 Intervento di Chiusura

Luigi Frati, ProRettore Vicario e Preside 1° Facoltà di Medicina e Chirurgia
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